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Per l'Opera 
incontri tra 
lavoratori e 
Ripamonti 

Il problema della crisi che 
travaglia l'Opera di Roma è 
stato portato all'attenzione 
del ministro dello Spettaco
lo, senatore Ripamonti, dal 
dipendenti del Teatro lirico 
romano, che l'altro ieri han
no effettuato una manifesta* 
zione di protesta presso la 
sede del Ministero. A conclu
sione di un altro Incontro. 
con il ministro, 1 lavoratori 
hanno deciso di continuare a 
collaborare alla realizzazione 
della stagione; pertanto, alle 
Terme di Caracalla, riprendo
no da stasera, con Aida di 
Verdi, le rappresentazioni. Il 
Consiglio d'azienda ha altresì 
deciso di provvedere al recu
pero degli spettacoli «aitati. 

Con la manifestazione del
l'altra sera 1 dipendenti del 
Teatro hanno inteso esprime* 
re la propria Indignazione per 
lo stato di abbandono in cui 
vengono tenuti gli Enti musi
cali italiani a causa della in
sensibilità dimostrata dal va
ri governi e delle gravi re-
eponsabllità di sovrintendenti 
Incapaci e inetti, colpevoli di 
Aver perseguito una politica 
di sottogoverno, di clienteli* 
amo e di favoritismo ohe 
ha portato molte aziende ni 
dissesto economico ed alla pa* 
ralisi operativa. 

«Be oggi 1 lavoratori del 
Teatro dell'Opera sono co
stretti a dare luogo a dram* 
matlche manifestazioni, la re* 
sponsabllltà ricade unicamen
te sul massimi responsabili 
dell'Ente, ohe con la loro pò* 
litica di conduzione dell'azien
da non soltanto hanno deter
minato l'aggravio del costi gè* 
atlon&ll, ma hanno esaspera* 
to a tal punto i rapporti con 
ì lavoratori da rendere ormai 
impossibile qualsiasi collo* 
quiortì cosi afferma la Fede* 
razione dello spettacolo — 
*TL9, PULS e Ufi*8 - In un 
comunicato nel quale si ren
de noto che, appunto, questi 
problemi sono stati ampia* 
mente illustrati da una folta 
delegazione di lavoratori e dai 
componenti la segreteria del
la Federazione al ministro Ri
pamonti, 

« I sindacati —> informa il 
comunicato —t dopo avere re
clamato là sollecita erogazio
ne degli stipendi del mese di 
giugno a favore del persona* 
le, hanno ribadito la necessi
tà di giungere rapidamente 
al superamento della crisi 
che colpisce il settore, di pro
cedere urgentemente alla mes
sa m discussione della legge 
di riforma, nonché alia rimo
zione delia attuale dirigenza 
del Teatro romano e alla rico
stituzione degli organismi sta
tutari, ti ministro, nel conve
nire sulle denunce fatte dai 
sindacati, si è impegnato a 
presentare 11 progetto di leg
ge di iniziativa governativa 
entro il corrente mese e ad 
affrontare le questioni più im
pellenti, precisando invece 
che nessuna assicurazione po
teva èssere data per quanto 
si riferisce alla copertura dei 
bilanci 1074, essendo tale pro
blema all'esame del Ministeri 
finanziari ». 

«sindacati e lavoratori, da 
parte loro — BI rende noto 
nei comunicato = , di fronte 
ai pericolo reale di andare 
verso una sospensione dell'at
tività produttiva o ad una 
ennesima stagione fatta sot
to l'egida delle instabilità 
e dell'improvvisazióne, hanno 
deciso di mettere in atto tut
te le forme di lotta per ri
solvere la crisi del teatro mu
sicale sulla base delle esigen
ze di rinnovamento democra
tico e culturale sostenute dal 
lavoratoti» dall'intero movi
mento sindacale è dalle for
ze democratiche del Paese». 

«Pur lA questa situazione 
— prosegue il comunicato — 
sindacato e lavoratori aveva
no egualmente decìso di ri
prendere l'attività lavorativa, 
evitando còsi ài Cittadini il 
disagio di non poter assiste
re alle rappresentazioni ». Ma 
se due spettacoli sono stati 
annullati, se le scene di Cà-
tacitila sono rimaste per due 
sere in silenzio, ciò è dipeso 
unicamente dalla proditòria 
quanto irresponsabile decisio
ne della Direzione di sospen
dere le manifestazióni arti
stiche e di. darne pubblica
mente notizia. 

«Tale decisione — Infor
ma il comunicato — è stala 
duramente condannata nel 
corso dell'assemblea svoltasi 
l'altra sera à dàracallà* do
ve i dirigenti sindacali, par
lando ai lavoratori del Tea
tro. hanno a&cusattì la Dire
zione aziendale di avere at
tuato una vera e propria ser
rata e. hanno ribadito la ne
cessito di proseguire la lotta 
sugli obiettivi di riforma del 
Settore per òttehefé il rapido 
cambiamento" della dlflgèflla 
e la ricostituzione della lega
lità statutaria». 

Hustoii dirigerà 
«l'uomo thè 

volli entro r i » 
NfcW YORK» 12 

SI slatinò striflléndO i térh-

f)i pèf là rèàjitóaiirjnè di Un 
ilm trattò dàlia novella di 

Rudyard Kipling Thè man 
voho tcould be King («L'Uo
mo che volle essere re»): di
fettò da John tìustòn ed in
terpretato da Michael carne 
e Sean Connery* esso dovreb
be entrare In cantiere a gen
naio. 

Si tfàtta di Un progetto che 
MUstoft aveva ih mente da 
vehti anni, ma che, per un 
motivo o. per i'attro, non è 
mai andato ih portò; òrà, an
che se restano da definire 
alcuni particolari, sembra che 
sia là volta decisiva: 

Alla sceneggiatura del film, 
Che safà prodótto da John 
wreman. stanno lavorando 
Buston stéssa e Olaajfs Hill. 

I due primi festival della stagione ...; 

A Pescara e alla Spezia 
il via all'estate del jazz 

Apertura con una « Street-parade » nella città adriatica — La ma
nifestazione ligure dedicata alla memoria di Albert Nicholas 

Nostro servizio 
PESCARA, 12 

Da qualche tempo in Italia 
l'estate è la stagione-miracolo 
del Jazz. Ed anche quest'an
no, 11 fenomeno si ripete: 1 fe< 
stivai si susseguono uno al
l'altro; poi, passata la calura 
ci si rendo nuovamente con* 
to ohe questa musica non rien
tra, come l'estate potrebbe far 
credere, fra le presenze orga
niche della cultura nazionale. 

Comunque, ecco Pescara che 
ha varato, questa sera. 11 suo, 
sesto festival consecutivo: se
guirà, immediatamente a ruo
ta, Umbria-Jazz a Perugia e 
dintorni ma, contemporanea* 
mente, anche Ravenna fa il 
suo esordio in questo campo 
e, 11 16 o 17 luglio, pur senza 
ricorrere all'appellativo di fé* 
Btlval, mette in piedi due se* 
rate, una con l'orchestra di 
Thad Jones e Mei Lewis (che 
sembra ormai un'Istituzione 
stagionale Italiana ed euro* 
pea) e l'altra con 11 comples
so Charles Mingus, anche lui 
frequente ospite della peniso
la ma, purtroppo, ormai stan
co e svuotato degli stimoli e 
delle laceranti tensioni di una 
decina di anni fa (indtmenti* 
cabile la sua partecipazione 
nel 1984, al Festival di Bolo* 
gnu). 

Pescara apre, dunque, la 
carrellata del festival di lu< 
glio e agosto (preceduta, a 11* 
vello europeo, dalla lunga ras* 
segna svizzera di Móntreux) e 
le si può forse riconoscere un 
primo posto non solo cronolo* 
gico ma anche qualitativo. So
prattutto perché Perugia ha 
compito un insptegablie passo 
indietro verso le secche di un 
cartellone alquanto conformi* 
sta, che neppure lontanamen
te può reggere il confronto 
con l'edizione Inaugurale del* 
lo scorso agosto, e in partico
lare con la serata conclusiva 
che vide la « prima » di Fab
brica occupata di Giorgio Ga
simi e 11 debutto italiano del-
l'Arkestra di Sun Ra. • 

Ormai da tempo si è dovuto 
rinunciare alia legittima pre
tesa che un Festival (che non 
è semplicemente una serie di 
concerti) dia un'Informazione 
su quanto avviene nel jazz e 
certo quello di Pescara non 
sfugge a questa considerazio
ne. Ma, perlomeno, nella sua 
completa assenza di discrimi-
nazioni e di scelte, questa vol
ta ha mésso assieme alcuni 
nomi di interesse. L'Art En
semble of Chicago, prima di 
tutti, poi Vari nomi « sempre
verdi » del jazz di mezzo (Bi-
gard, Buckner, Tate) e altri di 
recente fortuna come il piani
sta Jarret. Ci doveva essere 
anche una rilevante curiosità, 
Eubie filake, ih cartellone al 
Parco dei Hagadi sabato sera; 
ma Una malattia ha impedito 
la tournée a questo novantu
nenne pianista, da qualche 
tempo attivissimo sulle scene 
in America, 

Pescara, come si diceva, ha 
aperto le pòrte del suo. Vi Fe
stiva! stasera, ma preferiamo 
considerare come inaugurale 
la serata di domani, perche og
gi si è trattato di Una parata 
stradale di nostrane orchestri
ne Dixielandt che forse dove
vano dare una pennellata di 
colore turistico in omaggio 
alla stagione. 

Daniele Ionio 
• * • • _ 

Dil nostro corrispondente 
LA SPEZIA, 12 ; 

Si apre alla Spezia il sesto 
Festival internazionale del 
jazz, dedicato ad Albert Ni
cholas il grande clarinettista 
scomparso il 3 settembre del
io scorse anno. FU proprio Ni
cholas a tenere a battesimo n 
primo Fèstivàl internazionale 
spezzino, organizzato allora a 
Lsricl. prima che l'Ammini
strazióne comunale di sini

stra di La spezia decidesse di 
inserire il Festival del jazz 
nel suo cartellone di spetta
coli estivi. 

Questo importante appun
tamento musicale si svolge al 
Teatro Civico con il contribu
to dell'Amministrazione co
munale e dell'Associazione 
Amici del jazz. 

Apre 11 Festival la « World's 
Greatest Jazz band» compo
sta da Yank Lawson (trom
ba), Benny Morton (trombo
ne), Ed Hubble (trombone), 
Bud Freeman (sax tenore), 
Bob Wllber (clarino sax-alto), 
Ralph Sutton (plano), Bob 
Haggart (basso), Gus John
son (batteria). 

Sorta nel 1965 la W.O.J.B. 
ha collezionato successi ecce
zionali con 11 suo Jazz tradi
zionale che si rifa alle orche
stre anni '40 e particolarmen
te a Bob Croaby. Seguirà la 
«performance» di Keith Jar* 
rett, ohe eseguirà un concerto-
al plano. Jarrett è un lieto 
ritorno a La Spezia dopo la 
splendida apparizione al Fé* 
stivai dello scorso anno. 

21 pianista americano crea 

motivi e ritmi affascinanti in 
cui rientrano il blues e 11 pop. 
Domenica sera seconda sera
ta. Aprirà la «Originai Spru-
golean jazz band», infatica
bili organizzatori del Festival, 
attualmente Impegnati in 
concerti dixle ne! quartieri e 
nel paesi spezzini. Con loro 
saranno Jacky Mllliet, clari
nettista svizzero leader della 
New Ragtime band, Lucio Ca* 
poblanco (trombone), Arman
do Corso (piano). Seguirà la 
«Nex Emily Jazz orchestra» 
formata da Mario Qazzi 
(tromba), Elio Vaccarl (cla
rino), Paolo Panzani (plano), 
Marcello Franchini (banjo), 
Bruno Franchini (batteria e 
voce). Romolo Grandi (trom
bonista, direttore e arrangia
tore). Concluderà il Festival 
11 famoso Gary Burton, vibra* 
fonlsta d'eccezione. 

Burton si impose già nel 
'63, A soli venti anni con 11 
sassofonista Stan Oetz. Bur
ton a La Spezia suonerà da 
Bolo con la raffinatezza e la 
freschezza di idee musicali 
che gli sono proprie. . 

Marco Ferrari 

Balletti a Nervi 

Troppa eleganza 
per il pathos 

di Victor Hugo 
La rarefatta coreografia di Roland Petit per 
«Notre Dame de Paris» su musica di Jane 
mal si adatta alla fosca atmosfera della vicenda 

Dil nostro inviato 
GENOVA, 12 

À parte I miserabili (e, an
che quelli, a fatica) i roman
zi di Victor Hugo, oggi, non 
sono molto letti Un secolo 
fa. al contrario, non c'era nes
suno che non 11 leggesse ' e 
persino gli analfabeti riusci
vano a goderne sotto forma 
di drammi, di opere, di com
posizioni coreografiche. Nes
sun altro scrittore, si può di
re, ha contribuito tahto alla 
storia della musica e del bal
letto. 

Non stupisce quindi l'incon
tro al Festival di Nervi con 
una Nostra signóra di Parigi 
firmata da Roland Petit pe* 
la coreografia e da Maurice 
Jarre per la musica. Per la 
verità Notte Dame de Paris 
è Uh testo saccheggiato so
prattutto dagli operisti, a co
minciare dalla compositrice 
Louise Bertin nel 1836, cui se
guono a Valanga DàrgorrìiSki, 
Pedrell, Fry, Thomas e innu
merevoli altri; ma anche nel 
campo dei ballétto essa Van
ta almeno un illustre prece
dente, YBameralda di Perrot 
e Pugni ohe trionfò a Lon
dra nel 1844. fenile riprésa in 
Russia da Petipa nel i&tò e 
di nuovo a Londra una venti
na d'anni or sono. 

Roland Petit, uomo di cul
tura, non ignora certo questo 
prototipo, anche se il suo bal
letto. rappresentato per la pri
ma volta a Parigi sette anni 
òr sono) è assai più stringato 
di quello ottocentésco è rias= 
suine l'azione in una serie di 
rapidissime scene per soli 
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quattro personaggi. In 'tal 
modo anche il popolare ro
manzo è ridótto all'osso: 
Ésmeralda, la zingara, risve
glia i sensi del fosco arcidia
cono Frollo e del bel capita
no Phoebus; contesa dal due* 
trova un protettore nel defor
me Quasimodo, il campanaro 
gòbbo di Notre Dame. Quan
do Frollo uccide Phoebus e 
fa condannare l'innocente 
Esmeralda che gli si è rifiu
tata, Quasimodo salva la ra
gazza conduoendola nella cat
tedrale; ma il diacono man
da i soldati e la popolaglia a 
riprenderla. Esmeralda viene 
impiccata. Quasimodo Uccide 
il prète é si fa seppellire col 
cadavere delia fanciulla. •• 

Concentrata in due brevi 
atti di balletto, la vicenda 
scórre, come dicevamo, in 
modo rapido ed essenziale; 
ma proprio la riduzione ai 
punti cruciali sottolinea il ca
rattere di romanzo d'appen
dice à fosche tinte, méntre la 
coreografia di Roland Petit fa 
del suo meglio per elevare la 
storia irt Un'atmosfera simbo
lica e rarefatta. Il contrasto è 
insanabile. L'eleganza caratte
ristica delle coreografie ' di 
Petit, il suo gusto parigino, il 
movimento geomètricamente 
esatto su un solido fondò clas
sico vengono negati di volta 
in volta dai fatti, carichi del 
sanguigno pathos victorughia-
no. É* difficile giocare coi 
simboli é compiacersi dell'ele
ganza mondana dèi costumi 
di Yves Saint-LaUrènt, quando 
la sceha è dominata dàlia for
ca. da cui pendè la protago
nista o dal gonfio patetismo 
del trionfo d'amóre e morte. 

Diviso còsi fra astrazione e 
patetismo, il balletto ha sin
goli momenti assai belli, ma 
non trova uhà sua Unità sti
listica. Né lo aiuta ih questa 
ricerca la partitura musicale 
di Maurice Jarre, cinquanten
ne specialista di colonne so
nore. che affastella tutti l 
luoghi comuni del melodram
ma. della canzone, del ballo, 
in una serie di numeri di 
sconcertante banalità. Dal 
jazz alla caricatura del can
to russo, dà! frammentò Chie
sastico al pomposo finale col 
cuore in mano, c'è tutto, com
presa qualche civetteria mo
derna che affonda come una 
ciliegia candita in Uh dolce 
lievitato male; Una simile mu
sica contribuisce in modo 
determinante a far risaltare 
la natura ibrida del balletto. 

A salvare le sórti emerge 
però la straordinaria qualità 
dell'esecuzione. Il trascorrere 
degli anni ha ancora arricchi
to l'eccezionale tempra di for
matore di complessi che ha 
sempre contraddistinto Ro
land Petit, dai Ballets des 
Champs-Elysées al Ballets de 
Parla e, ora» à questo Ballet 
de Mancine splendidamente 
omogeneo e scattante; Un as
sieme di prlm'órtìlhe tra cui 
emergono l talenti dei quat
tro protagonisti: Elisabetta 
TerabUst. un*Esmeralda tene
ra e infuocata, ih gara di 
virtuosismo tecnico con due 
danzatori di altissimo livello, 
Rudy Brians nel panni cro
ciati di Frollo e Denis Danio 
un «bel Capitano» pieno di 
fascino; infine, lo stesso Ro
land Petit nella parte afdUa 
del Gobbo, resa con forza in
cisiva. 

Ben meritati, quindi, 1 calo
rosi applausi che fiatino ac
compagnato e coronato lo 
spettacolo. 

Rubens Tedéschi 

Le proiezioni a 

La Clessidra» 
inquietante 

di Bruno Schulz 
L'ispirato film del polacco Wojcitch Has trat
to dall'opera dello scrittore non trova una 
sua collocazione nel genere fantascientifico 

Dal nostro inviato 
TRIESTE, 12 

Bruno Schulz — scrittore 
polacco di origine ebraica as
sassinato nel 1942 dal nazisti 
e noto anche In Italia per la 
splendida raccolta di raccon
ti dal titolo Le botteghe co
lor cannella — sulla scia di 
Kafka e di tanta letteratura 
mitteleuropea tra le due 
guerre evocò nella sua folgo
rante parabola creativa un 
mondo popolato di obliqui 
segnali, e ora immerso nel
l'ossessione onirica, ora pie
no di trasalimentl e presenti
menti rintracciati nel sub
conscio, nella memoria e nei 
meandri più riposti della 
psiche. Significativo di que
sta dimensione culturale e 
letteraria singolarissima, re
sta di Schulz II lungo raccon
to Il sogno, nel quale in certo 
modo ò emblematlzzata tutta 
la materia composita, proble
matica, contraddittoria della 
sua esplorazione al margini 
del reale. 

Nel Sogno, infatti, su un 
pretesto narrativo assoluta
mente convenzionale — un gio
vane è Indotto ad andare in 
una casa di cura per visitare 
il padre morente — si inne
sca subito l'inestricabile pro
gressione di un racconto co
struito su molteplici piani 
che, superando schemi tem
porali e spaziali, penetra in 
un intrico di vicende, rivisi
tazioni. ricordi, sensazioni, 
presagi e associazioni di idee, 
per comporsl e scomporsi con
tinuamente in un furiosa gio
co di colori, di Immagini, di 
situazioni come in un calei
doscopio animato da una mi
te. liberatoria follia. 

Joseph, questo il nome del 
protagonista, si ritrova cosi 
presto nell'ingranaggio polie
drico di motore, attore e os
servatore di tutto il tumultuo
so sviluppo del racconto che 
si arricchisce Via via. quasi 
per aggregazione fisica ' (ben
ché esso sia interamente or
chestrato sulla più sbrigliata 
fantasia onirica) degli acca
dimenti ora determinati* ora 
marginali della prima infan
zia, dell'adolescenza, dell'ihcl* 
piente maturità dell'Universo 
di SchUlz. '.-"•• 

Prendono corpo qui in ma
niera palpabile i quadri della 
piccola vita, delle speranze 
e delle tragedie ricorrenti, de
gli slanci è delle paure delia 
immaginazione e della visce-
raiita che stavano al fondo 
delle comunità ebraiche cen
troeuropee, di quel microco
smo frantumate e ricomposto 
ostinatamente, cantato con 
altissima poesia dalla cultura 
yiddish «Un nimbo lumino
so = scrive significativamen
te il critico sandauer dell'o
pera di schulz — emana dalle 
forme, il primo piano SI Con
fonde col secondo. Meglio, an
cora, non sì distingue bene 
quale dei due è li più impor
tante, dove termina la realtà 
e dove comincia l'illusione... 
un mondo Interamente psi
chico». ': -

Si può capire, dunque, da 
quésta pur sommaria descri
zione, quali e quante difficol
tà offra ad ogni approccio 
l'opera di Schulz: eppure, il 
noto cineasta polacco woj-
ciech Has non solò ha trovato 
là determinazione di tradur
re in Un film Là Clessidra, ma 
oltretutto l'ha fatto riuscendo 
ad esaltare ancor più la ma
trice originaria della fónte 
ispiratrice, prospettandone 
una versione dilatata e insie
me compatta, comprensiva 
cioè delle più sfuggenti com
ponenti. Certo che La Cles
sidra (già proposta al Festi
val di Cannes) è un film dif
ficile quant'altri mai poiché, 
permeato come è ili simbo
logie, riferimenti, tradizióni 
e vicende delta cultura yid
dish è mitteleuropea in gene
rale, impóne quasi una marcia 
forzata ininterrotta nella sel
va di significati e di messag
gi di cui si fa tramite. 

Ma. come in tutte le òpere 
profondamente è rigorosa
mente ispirate, La Cteàsiam si 
disvela gradualmente nella 
sua intensità poetica allor
quando Io spettatore riesce 
a spogliarsi d'ogni pregiudi
zio, dx>grii Convenzionale me
tro di valutazione péf Còglie
re con aperta è disarmata di
sponibilità, il caldo affiatò di 
Uhà grande intuizione d'afte 

Wòjèiech Has, in sincrono 
con il messaggio originario di 
Schulz, procede per linee che 
s'incrociano continuamente 

Giorgio Albortani 
con lo Stabile di 
Gtnova noi « Fu 
Mattia Pascal » 

GENOVA, 12 
Giorgio Alberta»} ha fir

mato uh contratto con il Tea
tro Stabile di Genova per 
il ruòlo di protagonista del 
Fu Mattia Pascali di Tullio 
Kezich dal romanzo omoni
mo di LUigl Pirandello. Il 
romanzo pirandelliano, nel
la riduzióne di Kezich, inau
gurerà la stagione l&74-*75 del 
teatro «buse» agli InIÉl del 
novembre prossimo. 

11 FU Mattia Pascal, diretto 
da Luigi Bquarziha con scene 
e costumi di Gianfranco Pa
dovani, sarà interpretato da 
una gtah parte della compa
gnia dello Stabile Genovese a 
cominciare da Lina Vdlonghi. 
Altri attori delia compagnia, 
tra cut Lilla Brignone, Ai-
berte LUpò, Eros Paghi, saran
no impegnati ih una tournée 
di UH tutina fiornn ti tlagjlo 
nella notti, di Citelli. 

verso uno spostamento della 
realtà e della storia per ri
costruirla e riproporla poi 
nella dimensione curva del 
mito, della favola, del gioco 
onirico. Ma tutto ciò, lungi 
dal proiettare la materia nar
rativa In ' una sfera trascen
dente o metafisica, si rico
stituisce in un crogiuolo ribol
lente di segnali che dal pas
sato recuperano Inquietanti e, 
a volte, profetici avvertimenti. 

Proprio per tutte queste im* 
plicazloni, la collocazione del 
film di Wojciech Has nell'am
bito delle pellicole di fanta
scienza del Festival di Trie
ste risulta, tutto sommato, 
abbastanza arbitrarla e ri
duttiva. Tanto più per 11 fat
to che — mentre la manifesta' 
zione volge ormai al termi
ne — l'edizione di quest'anno 
della stessa rassegna non ha 
offerto francamente gran che 
di nuovo o anche di minima
mente stimolante. 

I due film, ad esemplo pre
sentati òggi — l'americano 
La macchina del Giudizio uni
versale di Lée Sholóm e il te
desco-occidentale Il mondo 
fantastico di Matthew Mad-
son di Helmut Herbst — non 
sono che due raccontlnl di 
molte pretese che approdano, 
a futilissimi risultati. 

II primo, Infatti, nonostante 
il titolo reboante, non va ol
tre la stracca ripetizióne del
l'improbabile fola di un viag
gio nello spazio, dopo la de
flagrazione della Terra, di un 
gruppo di uòmini aitanti e 
di disponibili ragazze che. ab
bandonati a se stessi, tra ca* 
tastrofl e amorazzi vari esco* 
no alfine - miseramente dalla 
comune, Il secondo, Invece, 
prolissamente dilatato fra la 
tetraggine dell'ambientazione 
e la verbosità dei personaggi, 
rimastica fino alla noia divo
rante il vetusto pseudocon
cetto del mito del buon sel
vaggio e del ritorno allo stato 
di natura: 11 tutto tenuto as
sieme con la poco originale 
trovata di confondere 1 viag
gi cosmici con quelli, certa
mente meno appassionati, im* 
macinati da alcuni giovani di 
poche speranze in preda a 
massicce ubriacature di droga. 

Sauro Borelli 

«Masnadieri» 
convenzionali 
con sprazzi 
di modernità 
ì Masnadieri è opera giova

nile di Schiller; fu composta 
tra il 1777 e il 1780, quando 
il drammaturgo tedesco toc
cava appena la ventina, fid 
egli stesso avrebbe ricono
sciuto pòi l'astrattézza di certi 
SUOI personaggi, destinati a 
incarnare direttamente le idee 
di libertà dell'autóre, gli Slan
ci e le ansie di tutta una ge
nerazione d'intellettuali. Ciò 
non tòglie che vi siano nel te
sto pagine vigorose e figure 
incisivamente disegnate, co
me quella di Franz, 11 fratello 
«cattivo», che spinge Carlo, 
11 fratello « buono J», a farsi 
brigante, avendolo vilmente 
calunniato pressò li padre, 
il nobile Moor, 11 quale pro
prio da Franz sarà tratto a 
morte (Il rapporto tra i figli 
e il genitore rimanda alla vi
cenda di Edmund, Edgar e il 
conte di Gloucester nel Re 
Lear shakespeariano). 

Di rara esecuzione in Ita
lia, / Masnadieri (cui pure si 
ispirò Verdi) vengono ripro
posti ora in uno spettacolo 
che, dato qualche sera a Ro
ma. al Sangehesio. dovrebbe 
girare attraverso la regióne, 
sotto l'egida di un «Gruppo 
Teatro Lazio» e dell'Accade
mia nazionale d'arte dramma* 
tica, dalla quale deriva quan
to meno 11 regista Lorenzo Pia
ni, mentre l'assortimento de
gli attori appare piuttosto va* 
rio. Con riflessi anche sui pia* 
nò dèlia recitazione. 

Comunque, la rappresenta
zione sembra cercare a tratti 
una sua vaga attualità: i fuo
rilegge ai comando di cario 
sono vestiti secondo lo siile 
dei moderni teppisti moto
rizzati (i costumi recano, al 
pari della scena, la firma 
di Silvano Fallenl). accenna
no a volte passi di danza su 
ritmi beat, e son perfino illu
minati, al chiudersi del pri
mo tempo, da luci strobosco
piche. Per cóntro, nella mag
gior parte delle situazioni do
minano movimenti e accenti 
convenzionali, non sempre so
stenuti, del resto, dai mestiere 
degli interpreti, alcuni dei 
quali assai acerbi, e il risul
tato d'insieme è meri the mo
desto. Emesto Collis come 
Franz, con la sua dubbia di
zione, la sua maschera singo
lare, e le stesse acrobazie cui 
è costretto dalla regia, rie
sce tuttavia a delincare un ri
tratto non disprezzabile di 
uomo furtivo. Obliquo e per
verso. Di Raffaele Giangran-
de (il padre) si noterà l'espe
rienza professionale; mentre 
Claudio Trionfi (Carlo) lo ab
biamo visto offrire prove mi
gliori di sé; Federica Glultet-
tl (Amalia, là donna contesa) 
non è priva di temperamento; 
e non manca di generosità 
Attilio Duse, nella interpre
tazione di Bplegeiberg, in 
chiave quasi clownesca. Agli 
altri raccomanderemmo in 
generale studio e lavoro. 

ag. sa. 

le prime 
'-! i' 

Cinema 
L'invasione r; 

Marte 
attacca Terra 

Marte non c'entra per riden
te, ma semmai qualche altro 
lontano pianeta, donde giun
ge un oggetto misterioso, che 
si acquatta in un • cantuccio 
dei nostri - oceani, mettendo 
in sospetto gli abitatori d'un 
laboratorio di ricerche sotto
marine. Nell'oggetto mlsterio-
so grande ci sono altri ogget
ti misteriosi, più piccoli, e da 
uno di essi, che è che non è, 
sbuca fuori un orrido drago 
anfibio, evidentemente dotato 
d'intelletto, ma con pari evi
denza provvisto d'un brutto 
carattere. DI qui varie com
plicazioni, prima dell'imman
cabile e ancorché parziale lie
to fine. 

Prodotto americano di chia
ra origine televisiva, e risa
lente al 1966, questo film di 
Francis Lyon tocca vertici ra
ri di squallore. Unico motivo 
d'interesse: nel contrasto fra 
militari e scienziati sull'atteg
giamento da tenere, viene da
ta ragione, sempre, ai pri
mi, 11 cui concetto fondamen
tale è che gli esseri «diver
si» vanno distrutti. Nel 1966, 
come ricorderete, la guerra 
del Vietnam era nel suo pie
no. Tra gli interpreti princi
pali ci sono Scott Brady, Ga
ry Merrill, Sheree North, in
grassati e invecchiati. 

ag. sa. 

Bruna, formosa 
cerca 

superdotato 
Ovvero La partenze, oppu

re ancora « le visioni di Don 
Giovanni Pizzolla, erotomane 
introverso»: per un film su
perlativo, che sia ottimo o 
pessimo (come in questo ca
so). le definizioni non man
cano mai. Il protagonista è, 
come si è detto, Don - Gio
vanni Pizzolla, il quale non 
può essere considerato, per 
la verità, né « formoso », né 
tantomeno superdotato. La 
sua fama di rubacuori è 
usurpata, nata dalle storiel
le piccanti improvvisate per 
gli amici aì tavolo di un caf
fè. Infatti, il misero gagà 
di provincia é un fanfarone, 
e le sue spacconate diventa
no monotone, perchè riguar
dano Uh sólo ossessionante 
tema. Il guaio è che Don Piz
zolla non può fare a mono 
di tormentare la propria fan
tasia perchè le turbe ses
suali sembrano divorargli le 
psiche. Questo onanista de
stinato all'impotenza improv
visamente, però, si ritroverà. 
quasi per combinazione, nel 
bel mezzo di Un sogno afro
disiaco divenuto realtà. 

Il solleone è micidiale e. 
se il delirio di Don Pizzolla 
potrebbe avere una sua ano
mala legittimità, quello del 
regista Alberto Cardone non 
trova alcun movente plausi
bile: Bruna, formosa, cerca 
superdotato *— Tony Rendali. 
Femi Benussl ed Erika Blanc 
figurano tra gli («Interpreti » 
— è uno strumento di tortu
ra. implacabile quanto insen
sato. 

Sesso in testa 
Una prostituta che si lau

rea, a quanto sembra, fa no
tizia, e l'avvenimento è reso 
ancor più clamoroso dal te
ma prescélto per la tesi: una 
pseudo-inchiesta dedicata ad 
usi e costumi del sesso mer
cenario. Tale singolare pro
posta fornisce al regista Ser
gio Ammirata paradossale 
spunto per questo rozzo fu
metto, che mostra un'incre
dibile sequela di casi sessUal-
patológici in Un òrrido mo
saico postribolare. Anzi, a 
pensarci bene, gli affreschi 
liberty di «quelle co*» era
no certo ben più decorosi. 
Anche il cattivo gusto va de
generando e ci dttolè consta
tare che, tra i complici del
l'indefinibile intruglio, vi so
no alcuni caratteristi in al
tre occasioni apprezzabili: 
Didi Perego. Ugo Fangareg-
gi, Gigi Ballista e Mario Ca
rotenuto. 

d. g. 

Quella notte 
in casa Coogan 
11 giudice coogan vuoie pas

sare in pace un fine settima
na con sua moglie, lontano 
dai loro quattro figli, tutti, 
per la verità, piuttosto in età 
di poter fare a meno della 
baby sitiét. Comunque Sta, a 
custodire 1 quattro turbolen
ti e fantasiosi ragazzi — due 
femmine e due maschi — vie
ne chiamata, con discutibile 
scelta, una signora che è an
cora sotto choc per aver te
stimoniato in un processo e 
contribuito quindi a far man
dare sulla sedia elettrica al
cuni delinquenti. 

In questo clima di tensio
ne comincia l'angosciosa not
te In casa del giudice, che 
si concluderà in Un episòdio 
di sangue e di morte, desti
nato a prolungAUl anche do
po la parola fine. 

La storia, abbastanza bana
le e scontata per gli amatori 
di questo genere di film, è 
diretta anonimamente da Lee 
Madden che ha scelto, quale 
interprete principale, là sem
pre piacente Jeanne Crain. 

m. ac. 

Rai yl/ 

controcanale 

Iriditi di Vivaldi 
scoperti 

a Manchtster 
MANCHESTER, Il 

I manoscritti originali di 
dodici sonate di Antonio Vi
valdi — sette di essi sono 
inediti — sono stati travati 
nella Biblioteca centrale di 
Manchester. 

I manoscritti» donati nel 
1968 alla scalone musicale 
della Biblioteca da un bio
grafo <M Haendel, air New-
man Flowefi sono stati au-
tentlflcatl da Uno studioso 
dell'Università di Ltverpool, 
il dottor Michael TalbC*. 

IN PERIFERIA — Il servi
zio di apertura di « Stasera » 
nell'ambito di • un • numero 
che, ancora una volta, igno
rava del tutto i gravissimi 
problemi che il paese st tro
va di fronte in queste setti
mane e l'ondata di protesta 
popolare che ha accolto i 
provvedimenti governativi 
era una clamorosa conferma 
dei limiti entro i quali è ob
bligata l'informazione televi
siva (proprio perchè ogni a-
spetto della realtà italiana, 
ormai, implica un'analisi che 
può rapidamente diventare 
esplosiva per la classe do
minante e i gruppi di potere 
che gestiscono la RAI-TV). 
Tema del servizio era l'esi
stenza di una miriade di enti, 
pubblici e privati, ma sem
pre finanziati con denaro 
pubblico, nel nostro paese: 
tema non nuovo e, bisogna 
dire, non necessariamente 
« avanzato». Su di esso, in
fatti, spesso si sono eserci
tate anche le pubblicazioni 
di destra e anche di estrema 
destra, in chiave qualunqui
stica e demagogica, per agi
tare la consueta bandiera 
della « moralizzazione » e ac
quistare credibilità. 
A contare, quindi, rispetto a 
questo tema (come del resto 
rispetto a tanti altri consi
mili) sono il rigore e la pre
cisione dell'analisi e il punto 
di vista dal quale ci si pone. 

Ora cominciamo col dire 
che «Stasera» non ha affat
to deciso autonomamente di 
occuparsi degli enti: ha a-
spettato i risultati dell'in
chiesta di una commissione 
parlamentare, in modo da 
trovarsi a coperto» nell'even
tualità di pericolosi attacchi 
«dall'alto». E poi ha proce
duto a condurre un'indagine 
incredibilmente • superficiale, 
che non sfiorava nemmeno il 
nocciolo dei problemi e si 
limitava a dimostrare ciò 

che tutti satino a memoria: 
cioè che, in grande maggio
ranza, gli enti operanti oggi 
in ' Italia • sono « inutili » A 
questo scopo, Franco Bian-
cacci ha infierito nelle sue 
interviste su alcuni «segre
tari » . e « commissari », of
frendoci alcuni ' colloqui ai 
limiti del grottesco e con
fondendo i suol interlocutori. 
Ma non è inai andato oltre 
i confini • del « pezzo di co
stume »: e, oltre tutto, è co 
stantemente rimasto in peri
feria. Sulle poltrone degli in
tervistati infatti, si agitava
no, farfugliando giustifica
zioni, personaggi di seconda 
categoria: perchè gli enti 
più grossi e più strettamente 
legati al potere — come la 
ONMI o la Federconsorti 
tanto per ricordarne due fa
mosi — non sono stati nem
meno citati; ìiè sono stati 
inclusi nell'inchiesta i pin
gui enti gestiti da imprese 
che si nascondono sotto il 
nome di qualche santo e si 
definiscono « religiosi » e 
hanno gin d'affari di centi
naia di miliardi. Di più. 
Biancacci non s'è nemmeno 
sognato di mettere in luce 
la logica che permette a 
questi enti di sopravvivere e 
i reali scopi «politici» che 
li guidano e che dimostrano 
che la loro « inutilità » è re
lativa. D'altra parte, spie
gare le ragioni di esistenza 
di questi enti avrebbe impli
cato un'analisi del sistema 
di potere clientelare che vie
ne alimentato col pubblico 
denaro e che fa capo soprat
tutto alla DC. 

In TV un simile discor
so avrebbe avuto l'aria 
di una bomba e nessuna 
« copertura » avrebbe messo 
Biancacci e «Stasera» al ri
paro da una brusca (e anti
cipata) reprimendo. 7. 
>~'':Ì - • . ' --' M * • 
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EDITORI RIUNITI 
CAMPAGNA PER LA LETTURA 

In ' i cns i ' i r ip ' l ' i l •• M f 5 t della S lampj - f lo rnun is 'a ••' l 'Uni ta 
,. l'iriMsct'.i. TI f.'iHdburii/ione co» gli Li l i tut i Rumit i , pru-
m>iov"'<j uM(J (..impegna per l;i lettura, mettend' j a disponi-
/i..np . IP I DMJII»! lu t ion 6 P A ' X H I LIBRO degli LDUUIU 
RIUNITI AU UN f'RLZ^O DEL T U T O ECCt/HJNALE 

« Perché. Il partito viva e sia a contatto con 
le masse» occorre che ogni membro del par
tito sia un elemento politico attivo, sia un 
dirigente! La preparazione ideologica è quin
di una necessità della lotta rivoluzionaria, è 
una delle condizioni indispensabili della vit
toria ». Gramsci 

1. Il PCI nella storia d'Italia 
• Guatami di storia del PCI 
CoMiinlttl • cattolici • Stato e Chiesa. 
AA. VV. I compagni 
AA. VV. Lattare a - L'Unità 1924-1926 » 

Costò total* 
fttiio di véndita per I lattori dell'Unità 

• Rinascita 

L. 1.000 
- 900 
» 3.000 
» 2.200 
L. 7.100 

4.000 

2* Economia e politica , 
FlLINlS Teoria dal giochi - e strategia 

politica L. 
BRUS Economia e politica nel socia* 

Usino • 
COMMONER La ttcnologla del profitto » 
JANOSSY La f in* dal miracoli economici » 

Costo totale L. 
Pretto di vendita per t lettori dell'Unità 

* Rinascita . - , • • » 

1.300 

1.200 
1.200 
2.000 
5.700 

3.200 

3. Antifascismo e Resistenza 
BERGOMZIN! ' Quelli che hon si arresero 
COLOMBI Neil* mani del nemico *; 
Ofe MICHELI T Gap - < t . '••, 
MlLAM , Fuoco in pianura 
LONCO Sulla via dtll'lnfwrreiton* ita-
.» •.. ,.-".-: . i lonal* v;

( • -:-y^vv"...•'.•• v. • •' -f> 
•';''' * '" Costo totale 

Prètto di vendita per ! lettori dell'Unità 
• ftlrtaseita 

L. 
» 
i» 
» 

L. 

1.200 
1.200 
1500 
1.200 

3.000 
7.800 

4.000 

4. America latina e imperialismo americano 
CASTRO La rivoluzione e l'America la-

CORVALAN 
ALLENDE 
FULBRIGHT 

lina 
Il CU* tra rivolutone e re-alone 
La forza della ragion* 
La macchina di propaganda del 
Pentagono 

M1NTZCOHENAmerica Inc. 
MOISY L'America sotto le armi 

' Coste total* 
Prezzo di vendita per t lettori dell'Unità 

e Rinascita 

5. Marx, Engels* Lenin, Gramsci 
MARX- . Cartéggio (6 volumi In cefa* 
ENGELS netto) 
LENIN Opere scelte 
GRAMSCI Scritti politici (3 volumi; 

Costo « t a l * 
Prezzo di vendita per I lettori dell'Unità 

e Rinàscita . 

L. 

L 

• 

• 

700 
900 

. 900 

900 
2.500 
1J00 
7.700 

4.000 

0.OM 
2.000 
2300 

L 12.500 

» IMO 

6. I comunisti e t problemi della società 
italiana 

700 
600 

1.000 
1J 

RAICICH La riforma della scuola media 
superiore 

AA. W . I consigli di quartiere 
AMENDOLA Fascismo e mezzogiorno 
LIBERTINI Tecnici, impiegati, classe operaia 
REICHLIN Dicci anni rfl poHttca merWIo* 

naie 1963-1973 
AA. W . Agricoltura, mercato comune • 

regioni 
Casto total* 

Prefee di vendita per I lettini dall'Unità 
•.Rinascita 

L'OFFERTA SPECIALE E' VALIDA DAL «0 GIUGNO AL 
lìtttEMtfìÉ WÒ?f 

1.400 

OesidOr* ricevere 1 pacchi conteaéseghaU con il mi* 
tnero* - . - _ 

QJGQE 
Nome • «. „ m . ». „ 

iiEUilH 

. * « - — . * _ _ . * 

^ ; ^ ; ^ ^ 

RitaSttar*. compilar* Iti stampatello, Incollar* t u cartolila) 
•tostai* M r l t t a t * a EDITORI RIUNITI, Viale Regina M * j . 
3*tt« HO,'MI*» ROMA. fc . . . . . . . 
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